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TORINO, 29 FEBBRAIO 1872. 


ITALIA 


CARTA MONETA 
GOVERNATIVA IPOTECARIA 


‘Sul progetto dî carta moneta ipotecaria go- 
vernativa. riceviamo il: seguente pregevole 
scritto dll'egregio aveocato coll. Alessandro 
Garelli» 


Il Consiglio comunale è chiamato ad 
occupmsi in una delle sue prossime se- 
dute: di nn progetto di carta moneta ipo- 
tecaria, cho già cbbo nd ottenere l'ade- 
sione di migliaia di privati non solo, ma 
di Comizi agrari e di Municipii non po- 
chi. Cone l'appoggio moraleehe vi da- 
rébbe Îl nostro Municipio sarobbo gran: 
dissimo, è necessario badar bene prima! 
& ciò che si facola, sicchè franca la spesa 
clie:ce ne occupiamo un istante. 

Cominciamo dal rendere nn atto di gin- 
tizia. L'ardore e la costanza con cui fu 
iniziato 6 promosso questo disegno meri- 
tino il maggiore elogio; certo noi saro. 
mo ben più innanzi che non siamo, se 
altre utili proposte che si lasciazo cadore, 
sl sostunessero con egualo. pertinasfa (11 
propositi; se non olia soinguratamento in 
questo raso l'oggetto cui tendono non è 
clie un desolante miraglio, 

In cho consisto infatti il. progetto? 1 
Governo divrebbo fara una, emissione di 
cirta moneta con eorso forzato, la quale 
sarebbe offerta a mutuo, all'interesse del 
3 0/4 per "|, al più a quanti proprietari 
di ‘stabili no facessero richiesta, mediante 
la garantia di un'ipotera doppia del va. 
lore dello iomno così obtennto, 

I vantaggi che se ne sperano sono fin-| 
mensi. Il Governo ottiene centinaia, di 
milioni che non gli cstino che Ja spesa] 
di stampa di alcune rismo di carta. Nella] 
sola pruvincia di Torino il dabito ipote- 
‘carlo redimibile sale a 406 milioni. Sono 
adunque 18 inilioni ‘cho esso può ricavare 
a titolo d'interessi al 4 0/0 in ‘questa 
provincia sola! Si potrebbe arrivare n 
tanto da poter estinguere il Debito pub- 
blico eil abolire tutte le tasse; i propile- 
tari di stabili conseguirebbero capitali 
inesauribili, 
la nostra agricoltura; l'industria o il 
commerelo vantaggersbbero di tutti i ca- 
pitali cho ora sono impiegati in rendit 
la tranquillità e l'agiatezza si apando. 
rebbaro pel prese como per fnicanto: Non 
si potrebbe desiderare di più in una terra 
promessa! 

Corto l'idea non potreabe casere pi 
seducente, e non è meraviglia che il po- 
voro contribuente, che dopo una giornata 
di faticn velo l'esattore ‘che gli porta 
via buona parte dei fratti' del suo la- 
voro, la saluta con grilo di gioîa, © sl 
irrita contro chi si sifiuto. d'accettarla. 
È duro dover dissipare questi sogni do- 
rati, ma è necessario; la realtà è più! 
triste, ma nImeno è la realtà. 

Si credo che questa sia una. novità, a 



























































La settimana veitura. comineeremo Ja pub- 
Mlicaziore del rumanzo di Vittorio Bersezio 
MENTORE e CALIPSO. 





APPENDICE 
RASSEGNA MUSICALE 


sera 


‘Riposo forzato del'Teatro Itegio — Au- 
cons dell'Aida. 


Facevo conto, pet. risparmio d'Appen- 
diol, di mettoro iusicme l'ultima mia pa- 
rola suli'.Lida col resoconto della prima 





rappresentazione dell' Auna Bolena. Ma, 
se aspetto di farmi vivo col Teatro Regio, 


temo di aver da aspottare un’ pezzo, e 
posso anelie morir prima. Cosi penso di 
non differire più oltre. Veramente il nostro 
Teatro patisce quest'anno tutte le dis: 
grazie di Arlecchino e di Giovannin Bon. 
Aveva per nè la Galletti, e questa cade 


gi 





che, (come succede per tutte le ideo nuove, 
l'opposizione che incontra sia dovuta 
pregiudizi radicati sul passato. L'idea è| 
Vecchia invece, e fu. combattata cento 
volte; essa sorse nello atesso, giorno in 
cui sì prese a parlare di biglietti di 
Sianca. Nel 1694 fa fondata Ia. Banca] 
d'Inghilterra, che prima emise’ bigliet 
‘secondo il sistema moderno. Ebbene l'anno 
Innanzi, mentre se ne discutevano le 
basî, il ChamberInin mandava fuori un suo 
sontro-progetto. Secondo lui, nulla po- 
teva servito di garanzia più sicura al 
biglietto che la terra; se un fondo era 
inotecato, per 100. anni, doveva. essere 
una valida garanzia per cento, volte il 
‘suo reddito annuo; sicchè se taluno. a- 
vesse avuto una proprietà del reddito di 
1000 lito (e la offrisse in ipoteca allo 
Stato per 100 anoî, questo poteva dargli 
Diglietti di banca per 100,000 lire da 
mettersi in circolazione con corso forzato. 

Ma, se questa teoria è vera, dice ma- 
liziosamente tn recente scrittore inglese, 
perchè arrestarsi a 100) anti? perchè non 
ipotecare la ‘terra per. tutta l'eternità? 
‘Allora ogni palmo di terreno sî potrebbe 
soprire di biglietti di banca, che potreb- 
bero accumularsi gli uni sugli altri tanto 
‘da toccare la luna, dove l'inventoro di 
questo disegno troverebbe. probabilmente 
i suoi perduti spiriti. 

Pochi anni dopo venne fuori il famoso, 
Law, chie il primo accusò tosto d'avergli 
rubate le idee; a torto però, perchè erano 
meno Lalzane. « Lasciamo stare l'a 
niro, egli disse, e contentiamoci del pre- 
‘sente. Pigliamo ìl valora glie la proprietà 
ln nel comune comuierofo; che lo Stato 
fabbrichi biglietti per un valoro corri- 
spondente, e lì consegni al proprietario 
della terra n Nel 1719 egli applicava le 
sue ides a quel disegno del Missisaipi, il 
quale în due anni conduceva ad nna ro- 
vina così colossale, cho per cinquant'anni 
la Francia non vollo più sentir. parlare 
‘di biglietti di banca, nè in bianco nè:in 
‘nero. 

Noù parliamo che per memoria degli 
‘assegnati francesi del 1790, fondati an- 
oh'essi su questa teoria che i biglie 
assicurati con una buona ipoteca sono i 
migliori, e non possono avilire. Il Mira- 
bean, chie se no fece il tutore, tuonava 
colla sua solita foga contro i suoi oppo- 
ori: « Vanamento si tenta. di assimi- 
lato gli assegnati guacentiti dalla solida 
base della terra ad una ordinaria emi 
sione di carta con corso forzato. Essi 
rappresentano una proprietà reale, la più 
sicara di tutte, la terra su cui camini» 
niamo, Perchè è solida una elrelazione 
metallica? Perchè è bassta sopra oggetti 
di valoro reale e durevole come la terra, 
che è sorgente d'ogni ricchezza. La carta 
moneta, si dice, diventerà sovrabbon- 
dante. Ma di quale certa, si vuole par: 
Taro? Se di carta senza base sicura, senza 
dubbio; ma se di una fondata sopra il 
‘solido fondamento della proprietà fondia- 
ria, giauimni. Gli assegnati sono i soli 
(che ci permetteranno di pagare tutti i 



































Intanto io! deggio, in proposito delle 
precedenti lettere, una: risposta ed una 
Spiegazione a chi ni avesse domandato 0 
mi domandasse: 

« Insomma , senza arzigogoli, qual è 
il tuo parere, l'ultima, tua. parola sul: 
l'Aîda? Non mi riesce di cavare il netto 
dalle tue appendici : ma, se ho capito 
‘qualcosa, questo sì è, che l'Aida tu la 
stimi più presto piccola che grande e in 
maggior numero sono în essa le cose che 
ti dispiaceiono clie non quelle che ap- 
provi. n 

Alla domanda oncata e non inopportuna, 
rispondo: « No; non così propriamente : 
ma tu, lettor caro , ti devi invece figa-! 
rare in me nuo il quale, in cospetto del 
M. Verdi, nel 1872, allo stato in cui si 
trova.in oggi la musica melodrammatica 
in sul'bel primo cho udì parlare di una 
‘nuova opera del nostro grande Maestro, 
di colui che avea ultimamente fatto il 
[Ballo în ‘niaschera e il D. Carlo, con- 
cepì un'idea immensa, si collocò in sul 











ammalata! Povera Galletti! povero Teatro | gradino più alto dell'aspettazione; si finse, 
Regio! poveri noi! 


invocò, sperò fidncioso un'opera che riu- 








‘nostri debiti, pagare le milizie, ‘o impe: 
diro la riyoluzione. » Sono cose che ci ni 
ripetono anche adesso; Allora fecero ef 
fetto. Il partito fa accolto; bilioni di as- 
‘segnati si gettarono, in circolazione, au 
piamente guarentiti dn beni stabili. Lo 
‘svilimento avrebbe, dovuto. esserne impos- 
ile, ed invece fa tanto che una libbra 
di burro arrivò a vendersi 10,000 lire in 
biglietti. Si fini. per abbruciarli. Sono 
‘6ose note, ina cho colpa c'è. a ripeterle, 
o 61 parla © sì fa come se non si sa- 
pessero? 

Perchè tutto questo? Per due motivi; 
primo, percliò non è vero che basti che 
il biglietto sia guarentito; bisogna inol- 
tre cho possa camibiarsi alla pari in oro, 
Ma questo lasciamolo Id, perchè i biglietti 
‘odierni della Banca Nazionale hanno lo 
‘stess difetto. IL socondo, anche più forte, 
‘8ì è che dei biglietti come della moneta 
non sì può mica omotterne la quantità che 
i vuole. 

Essi sono destinati ‘a servire di vet- 
‘colo por far circolare î prodotti di mano 
in mano, 6 null'altro; sicchè quando ce 
n'lia abbastanza , a volerne emettero an- 
‘ora, sviliscono ,. precienmente come suc- 
‘vede quando si prosenti il doppio di vet: 
ture di quel che ci voglia per trasportare 
un (certo numero di viaggiatori, le quali 
debbono ribassare i prezzi, o vedersi la- 
sciate in asso. 

Per impedire questo svilimento da noi 
nel 1868 si flssò a 750, milioni la somma 
di biglietti ele In Banca Nazionale po- 
tesso emiottero con coro forzato ; 0 con 
tina legge posteriore: si recò tal limite 
‘Ad un bilione, mn cen grani! stenti e 
‘dopo Iuaghe discussioni. E perch? Perché 
hi diceva che in Italia il bisogno dei bi- 
glietti non poteva eccedere questa somma, 
(sicchè, a volerlo fare , si sarebbe svilita 
Ia carta. 

Or bono, adottinmo il afstoma della 
carta ipotecaria , quale c'è propssto , ed | 
lecco cho cosa succederà. Ta Italia il va- 
lore catastale della proprietà fondiaria è 
di olroa 20 billoni. Teniamoci n questo. 
So si concedono biglietti a chicchessia , 
al 8 p. 010; pur di dare un'ipoteca di 
valore doppio, del sicuro tatti i proprie. 
tari di stabili sì affretteranno a godere 
di questo bel beneficio, ed ecco che sa- 
ranuo diecì bilioni di biglietti che si 
‘getteranno-in circolazione ! Si gridò e sì 
grida la croce addosso al Sella perch 














| fa argo nol chiedere un aumento di qual- 


cho centinaio di milloni sull'emissione 
della Banca Nazionale , © poi col cuore 
leggero si accetterebbe un'emissione di 
dleci bilioni , che produrrebbe: un tale 
svilimento nella carta che non sappiamo 
farcene nn'idea ! 

Paro ole anche î partigiani della carta 
ipotecaria abbiano ‘finito per persnadersi 
di questa difficoltà, perchè in questi ul- 
timi mesi il disegno fu modificato. Non 
(si tratta più di offrite a titti 1 proprie- 
tariî biglietti a volontà, senza badare 
alla somma a cui ascenderanno , o, Se 
condo l'articolo 1° del progetto in di- 





n cueu 





'acisse a mandare..... a quel paese certe 
altre cose 

+ Ora, se l'Alfa, per un supposto, a 
me che'son quel tale, non fosse parata 
a livello esattamente: di quel gradino al- 
tissimo iu cui m'ero posto per contem- 
plarla, ma bensì piuttosto: sti quello im- 
medinlamente inferiore, vorrai tu dito 
per questo cli'io la stimi di piccolo o me: 
diocte valore? Desideravo di più: ma 
‘quel di più era uns cosa molto grossa; e 
tale che se anco l'Alida gli è 











è riuscita in-| 
fariore, non perciò la stimo meno di quello 
(che vale. 

«Non provai quei trasporti, quei. fana- | 
tiami-clie avrei voluto: mia non perciò mi 
deliziai meno e stetti meno preso d'am 
‘mirazione tutta sera e tutto due le sere] 
‘e la seconda più che la prima, per l’opera | 
è pel macstro. Nè mi sto persuaso di a- 
vorla capita bene , di averno ben affer- 
rato tutts lo molteplici e varie bellezze; 
‘ma ciò che n'ebbi afferrato e goduto mi 
6 arra del crescendo che me ne verrà in 
seguito. Per. questo. mi riservaî il giu- 
dizio definitivo, ed a un elt'anno, Ma 
non già per sentenziare allora se sia) 





biltoni. 

È già qualche cosa! Ma tre bilioni sono) 

ancor troppi. Nessuno può osar dire che 
la. nostra elrcolazione cartacea possi, 
nelle condizioni presenti ; elevarsi a tra 
bilioni senza produrne-1o svilimento. più 
grave: È difficile fissare nn numero, ma 
‘Si può dire con sicurezza clie non sarebbe 
inferiore al 50 per 0/0. I biglietti non 
Yarreblero che la metà del loro valore 
nominale. Sarebbe una nuova delizia del 
corso forzato. 
«Se tre biljoni sono, troppi, restrin- 
iamovi ad un  Bilione, si è anzi sog- 
‘ginnto. È l'emissione presente della Banca 
Nazionale e non si può dire eccessiva; 
Non saranno più i tanti biliont che spe- 
tavamo, nia sarà pur sempre meglio che) 
niente. Un biliono è una bella somma. n 
È vero, non e'è che dire. Ma anzitutto 
questo bilione dovrebbs soffrire ancora 
una riduzione. I biglietti cho si emet- 
tono dalla. Banca, Nazionale si debbono] 
dividere in due parti: l'una fu o deb- 
b'essere consegnata al Governo, e l'altra 
è data ai commercianti in fsconto di cam- 
bali o per anticipazione su deposito di 
titoli. 

Se ci contentiamo di togliora alla Banca 

‘quella somma che essi mutua al Governo, 
starà bene, Essa perderà l'interesse che or 
vi guadagna sopra, e tutto.earì detto. Ma 
toglierle i biglietti clio dà al commercio, 
'è tutt'altra cosa, 
Che avverrà se la Banoa ad un tratto] 
non potrà più ascordare: all'industria cd 
al comuersio quel 250 0 300. milioni di 
biglietti che loro concede. ora? Suocederd| 
tina crisi spaventevole. Concedlamo ‘che 
non aceada, ciò cle è impossibile; che 
cosa avremo fatto? Tolto capitali all'in-| 
dustria ed al commercio per darli all'a- 
gricoltuza; tolto ai primi, per cuî sono 
rina necessità e senza cui debbono an 
daro indietro, per darli alla seconda al- 
l'oggetto problematico di farla. andare 
‘avanti, perchè nulla: obbliga i proprie- 
tari ad impiegare 1 mezzi ottennti In mi- 
‘glioramenti agrarii. Sarebbe utile l'ope-| 
razione? E clie sarabbe a dire di un Go- 
verno che si vale della propria onnipo- 
tenza per produrre di questi risultati? 

Tuttavia abbondiamo; vada pel bilione 
intero, Tutte le difficoltà non saranno 
ancora sparite. Ed nua salta subito agli 
| occhi. Poichè si tratta d'un solo bilione 
‘è vi sono concorrenti per dieci, bisognerà, 
faro una scelta. Il Governo avrà diritto 
discegliere tra i suoî beniamini? Si griderà 
allo scandalo, e si avrà ragione. Il me- 
glio sarà mettere i biglietti all'asta pub» 
blica © concederli a chi offra un inte- 
resso più elevato, Non 
‘8010 ma del 5.0 lì, cioé, poco st paco 
‘giù, quello che si paga ora. Il Governo 
farà concorrenza. al. Credito. fondiario, 
‘coco tutto. 

ala non basta; dobbiamo guardarci dal 
‘endero in un grosso equivoco. Per avere 
il bilione da dare al proprietari, Il Go- 
verno deve primo rimborsare il so. de- 

















rà più quello del 





IE II 


brutta 0 bella. Bella, cle discorsi ! È 
tale di corto ! Ma, come bella?..... In 
‘qual proporzione bella?..... E sempre tè- 
rendo l'occhio ‘a quel punto di mira al- 
tissimo du cni sono partito. 

«Da tal mira, a tel misura, l'opinione! 
‘e il sentimento ‘mio sono che , per arri- 
varci, il Verdi debbe, ancora fare un 
‘passo, salire un ultimo gradino, scrivere] 
nn'altr'opera ; #/ scegliendo un Libretto] 
più palpitante, più t' 

« Se poi irriverentemente lo tacsiato 
‘di Uruttissinio un pezzo, e di comico nn 
‘dettaglio di un punto tragico, fl gindizio 
non è senza appello & il fallo ammette 

















° |correzione. Capisco che, sasso tirato... 


Ma e che percid? 

« Per ultimo, ciò che in me vedo più 
chiaro di ogni ‘cosa ; si è la soggezione, 
il disagio in cui mi sento di non poter 
dire: « Si, l'Alda è un'opera somma, la 
‘più bella che abbia fatta Verdi, la pira- 
mido di Cheope delle opere ! n 

Ciò premesso , passo allo annunziate 
mio ultime parole. 

Stando pertanto in su quel gradino su 











[Bcorso, si tratta di emetterne: per tre soli 


bito verso In Banca, Dove lil piglierà? 
Quando un proprietario si recherà dal 
Governo offrendogli un'ipoteca sopra un 
‘suo fondo; dî 20,000 lire, ron sarà mica 
perchè il medesimo crei 10,000 lire di 
biglietti per riscattare per 10,000 line di 
quelli della Banca; sarà pei averli per 
sè, e spenderli fn acquisto di conoîmi, 
di aratri © via; sicolié il Governo si tro- 
Verà sempre colle mani vuote, e il debito 
verso la Danca non lo potrà saldare. Po- 
trebbe furlo cogl’interessi delle somme 
glie dà a mutuo; ma per ciò converrebbe 
che le dus specie di biglietti oîreolassero” 
contemporanenmente,; ciò che, come ve- 
demmo, non può snceedoro senza far a 
lire la carta. Il Governo. guadagnovebbe 
20.0 30 milioni all'anno, ma quello. svi. 
limento! farebbo perdere al paese forse 100 
milioni, sicchè il suo profitto si paglie- 
rebbe un po' enro. È la peggiore delle 
imposte che il Sella pòtrebbo inventare. 
«Ma è pur duro, che il Governo paglit 
un interesso alla Banca, mentre potrobbo 
riceverlo dai proprietari! » Certo che paga 
nel primo caso, ma perché? Perché è lui 
cho piylia | biglietti a prostito, e ne fa 
quel che vuole; paga impiegati e fabbrica 
cartucce, che dovranno faro il più bel 
fumo, del rondo. Nel secondo caso invece: 
concele i biglietti a mutno, e non è lui, 
sibbene i proprietari che ne disporranno, 
ed è naturale clio questi paghino l'inte- 
resse el esso lo riceva. 

«Ma infine; sì dirà, i biglietti alla 
Banca non ccstano niente; perché lo Stato 
non li fabbriche:ehbe esso per ispendorli 
pei propril bisogni? = Senza essere acces 
sivamente teneri dei guadagni della Banca, 
è pur ammettendo che questa opinione me- 
riti molto riguardo, dobbiamo dire che 
‘questa è un'altra questione. Non è più il 
caso di carta guirentita da ipoteche of- 
ferte.da privati a fine di fornire mutui 
ai medesimi, sibbene. di carta, goyerna- 
tiva avente: per oggetto il commfulstrare 
fondi al Governo. L'ipoteos del privati 
non ci può più eutrara per nulla, salvo 
Ghio: questi volessero fare: per 1a patta il 
sacrificio ‘di Mise ai portatori. del 
glietti dello Stato una garanzià sussidia- 
ria aul proprii beni. Certo quei biglietti 
rebbero resi così solidiesimi e sarebbe 
in'opera buona, ma nessuno più pensare 
‘ad imporla, e În ogni caso cib non ha che 
faro col progetto di oni ci ocenpiamo. 
Anche adunque ridotto: » questi. minimi 
termini questo progetto di carta ipote- 
carla non si più nelle! condizioni pre- 
senti del paese, nooettare affatto. Î a ben 
altri provvedimenti che si deve ricorrere 
per offeir allo Stato el all'agricoltura i 
mezzi di coi entrambi abbisognano, mezzi 
per verità non così agevoli a trovare, 
mezzi non così inesauribili come sarebbe. 
‘tato Îl torolito degli assegnati che ci sì 
oîfre, ma che almeno non avranno! il di- 
fetto di essere nna poricolosa. illusione. 
È adunque: da augurare che Îl nostro 
Municipio si guardi dal fare un passo 
falso, è prestare l'antorità del suo nome 
ad un disegno, che, se rivela generosità 


























periore, ma. non supremo; ecco le note 
favorevoli dell'Lida : 

Atto primo. — Rellisslmo inno con chi si 
‘acelama la guerra e -il capitano. eletto 
‘Radamés; fa chiamato Îl maestro tre volto 
la prima, c due volte la seconda sera. 
Subito appresso : 

L'arin d'Aido che termina con quel: 
Numi pictà , già segualato nell'ultima 
‘appendice, el nna chinsa che nel taccuino 
‘è segnate divina. Piaciuta moderatamente 
la prima sera, alla seconda chiamò fuori 
il Verdi due volte. 

Scena seconla. Il coro delle sacerdò- 
tesso: Iumenso Pil ; bello d'originalità 
e pel modo con cui è condotto © mischiato 
coll'altro cauto dei sacerdoti. La denza 
anora, originalissima e bella. Duetto tra 
Raufis, gran sacerdote, e Radamés, e pol 
finale, Verdi fn ivi chiamato una volta, 
la prima, e. due volte la seconda set: 
All'atto secondo un coro di schiave, a 
due parti leggiadeissimamento lavorate. 
La scena tra -Ammerla e Aìda, in cui 
odesi tratto tratto il ritorno del primo 
motivo del. preludio il quale serve a ca» 
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di anîmo © di intenzioni; mon poteste 
‘ensere xbbandonato treppo, presto. 













Domodossola, 30. — È metti îi ve 
leno, cin Novara, Îl nostrù naents dello iui 
o. Si ctelle trattisi gi sull; end bisogna 





dire che il ilette agente si it 
rotondi, nyéndo voluto s-questrare perfino;gl 
‘Sermianti di lavoro di operai indivseibilitati nl 
‘pagamento (ella ricchezza mobile. 

— Tia sora dell'I1. febbrasa iu ima festa di 
ballo pubblico prrcnne fn fatto ‘spincovolia: 





Èra poco dopo la mezzanotta è si ém inoo- 
miubiatà uno: auimatisstiua monferrin 

Duo contadini, cori Mantellini © Fantetti, 
quite di ottima fama, si posoro ‘a alloro il 
ferro alla sala; mobtre ‘tntti rilevano dei 
loro alti prodiziosi, it matescia)Io dei carnbi 
eri li chiazna all'ordine, — I 
risionioto che ia montorrina è ilvballo della) 
Topubblica, cioé senza etichetta, 

“Alla parola repubulica i camabiaîeri credono 
di var dorso (a fare con uo congintati; € met- 
cao loro lo mani sutdosso pier arrestati 
ino protestano Moll oro itmiocebza e resistono; 
De vnegno' una speoio di lotti, in eni i cara: 
i li maltrattorono (6 percussoro vrulel. 
imente, 

Dopo 48-0ro di arrestò fursno qui die la- 
sclati în libertà. 

Quosto futto destò. qui'un siro metnmoro. 


ATTI UFFICIALI 


Lai Gazeetta Ufficiale del:20 Feltraio reca: 

1, Un regio decreto (i. (OY 
spp); del 14 genssio; con 
RED ta netommalita por szicni nomine 
tiv scfonte Di Piovego tatto Ta ragione eo 
SISIO SIdlilIe Veccari © Compagni, aveuto n 
"icopo l'attivazione ia Cogolo' d'uem. tessitura 
Miglcanica di leno psttiuato, per. (hide, ne 
Finos e castnir: sa 

9. Nomine nel personalo militare. 

fi Circolare 4 sbbeni del Sisto 

diavoli Muti ni siguori preteiti delega, 
Ta i obbigatore, in crea: 



















































PROVENTI DEL DEMANIO 
E DELLE TASSE. 
ione genorate del Demani 
Passo lia pubblicato 11 prospetto del 
fici futto-nel mese/dì gennaio 10 
‘quello corriapontente del 1571. 


Escone | risultati: 








1871 
Tasso sulle suoc, È, 1487691 20 
TI. mnvimorte n 
Td. società 
Att civili 
Anti giudiziari, 


cib, 
Torrie | emessi eitIO80 


Tpoteetie n° BIGOTA DAI 429108 75) 


Carta MAIA © susaibo 43. d156008/ 80 


Prov. cancellerie 
giodiziarie n 


@ proventi 
i 0) 


Resd, del patrimo- 
nio dello Stato n 1 mu 
Totale ente. ord 1; 10521985 90 12544520 15 
i ia dtmquo ma aumento] 





702798 06, 





80999 08 ‘8591978 


44012899 












Tie entrate straordinarie nel genio 1679 
scesero SL, 287,042 30 3 

Ta stessi direzione generale publica pure 
il irospetio dello riscossioni (nel ramo die 
cceleniaslico. 

Nel gennaio 1872: esse numontarono a 
4,0065202 mentre nella stem) anco 
"mi 1871 erano state 
Diutiomzione nel genuato 1872.L, 1,111 

Questa diulummano è avrenata sonevtuto 

ja ‘vendita dei heuî ecclesiastici il cni pro- 
nel SEM tito di o, 1014100 07 nel 
1871, nou fù che di I 2,958,004 8: 


CRONACA CITTADINA 


4 iglio comunale terrà 

aifito lat pavia sedute ale ero 7.118 
Ordine del giorno : 

Apertura di via tra quello; Cottoletizo ei.il 
viale San Massimo, in contiutaziono delle via! 
delle Orfane. 

Carta moneta governativa ipotecaria — Pro- 


na] 
























ratterizearo. Aida con quello parole tre. 
mendo di Amnerls: Figlia dei Faraoni, 
dove Verdi è stupendo d'alterigia e fa- 
rore e ln Waldman ‘lo seconda del pari 
stupendamente. 

E tal prosegue Amneris, alle. parole : 
Del tuo destino arbitra io. sono, d'olio 
è vendetta le firie io in cor. Ala pa- 
rola cor, Verdi usciva due volte. Alal 
fine, chiamata ‘a.tuttie tre, 

‘Tornando al motivo del preludio e al 
preludio stesso, troyo cha avrehbe potuto] 
è dovuto piacer di più. Invece passò fred- 
dino. 

Vione alla scona seconda quella fanfara 
originalissima con le trombe fubbricate 
‘apposta. In quella splendida processione 
là dove il libretto segna: Da ultimo Ra- 
dayiés sotto un baldacchino: portato da 
dodici uffziali, il tacsnino correggo. e 
nota che sono quattro soltanto e non vi 
Tin baldacchino. Ma de minimis. 

Qui viene Amonasro che già dissi bra- 
vissimo nell'altra appendice. Col motivo 
che c'è alle parole: Aa fu 0 Re, tu 
gnore. posserito, ecc., Amonnsro di la 
























| Taioda 


o gi e e em 





getto Tusio — Voto pireta vana i vasila 
E divenga fu Parlamento — Vesta.) 1 n 
sigliere Chiappes 

Fertavia Ta 
Comunicazione 
Auliicarioni atl’orgunico. degli, nîlzi. nec 
Lufazio d'anegrate. 
Società del pott'urmcisi 
porali © soldati. — Pos la seri di xa: 
Fato, 24 corr.y ore:8 119 preciso, questa So 
cietà è convocata in assemblea 
nel resoconto del Banco (di. lienetics 
Hera di Gianduja II, La DI 




















tutto Je scie 
prosperità 
Hlhbolo, quella commerciale, come ‘quella ehe 








tra ‘Torino dimorano, uaîso loro ecopo pon-| 
ftetetta. Il sig. Garnier, nomo di eletto ia- 
Kegno, nazi dirò meglio, vom cho n si n 
tutte le buone qualità” che al cittulimo, non 
inesio chie a] commerciante: sì addicino tie 
da ben molti ani una senola “di. commercio 





[guio intiche tell'ottima rivi 
la fiegnentarono. Ivi egli lin sap 
'avauto trovasi di più elotto nel 








meritato. fi 





patria toro # LS 


‘ Monumento a Germa: 
‘meitter. — 
tazione provincialo dl Venezia, Li 100 — So; 
'oieà. degli ojicraî di Monealvd (Alessandria) 
(0), Ty, 90 — Raccolte iu wa pranzo. eotiule 
dalla; Socicià. operai di ‘Strambine, Li 8 — 
‘Società fratelloniza ialinna di Volterra, Li 
10 — Società fratellanza del sorti di' fo: 
rito, L. 10/— Finecolte del signor Mello Mat: 
tia in dlvsso (Bielln), I. 6.30 — Faceto Pi 
tro, ingegnere, Rislla, L. 5 — Bechis Luigi, 
Torino, L. 5— Hechis Biagio. il. 
























[dal ‘siguor Spautigati urlo; 1iroe, capo, in 
lessatdicia, con offerta personali di lira 5, ( 
Li 17 — Raccolte in Montebello Viseuti 
dela oper î 
iiuese, Giuseppe, L; 13, Cristofari 18.) 
{.. 0 50; Pedrollo Luigi, L, 0/50; Irimolil 
Divizi, Ia 1; Longo Giotano, maestro, L. 1 
‘Albertini Antonio, L; 0.50; rigo Gabriele 
È. 0.20; Frigo B., Ii 2: Brizio dott. Ales 
andro, L.. 1. — Totale 
tesimit 60 /di ‘spese di posta. 
(1) Società degli operai 
di Dloncalvo. 
Tito signore, 




















‘avere questa Società operaia fu ana 


‘alla bellissima idea di erigere uu moummenti 
iti Torino all'illustre Geriano 





la gigantesca opéra ul traforo. delle. Alpi, 
opera mmduicutole che attesterà ni id vard 
posteri la potenza del genio. ite 
liberazione che essa prese di coucorra 
L 90, che qui le aschitdo, all'erezì 
tale monumento. 

Ho l'onore 

Fitmato — G. Guomto, pre. 
@) I noti dei. benemeriti oblatori non si 














“La Commifesione, 
‘Monumento nd Amedeo Pi 
Tron ida innuguratsi il di 27 aprile prossimo, 
‘giorno anniversario della morta dell'illustre 
scienziato; 








Quiazioni, — 6% Uta, 


Cora 
Francesco e Melania Cova coniugi 








Timmermans commi. , rettore della 





Gorresio comm, . pr 
Mforeta della R. Uuive 
Gaudoli cav. prof. Pietro 





Riporto delle liste pirecediuti se 
Totale generale L. d476 

22 febliralo 1872, 
G. Banicco, cas 


7 Jimpostas sui teatri. — 1 propri 











Spinta ‘ad un finale stupendo, sul! mede- 
il maestro due volte, Alla fine di que 


Pprimu, e tre la seconda sera. 
‘Atto terzo — Le rive del Nilo — in- 
‘comincia con un coro che rovzi nu po' 
arido. Aleuaì miei amici non sono di 
questo parere. Ma Ramfls, subito dopo ht 
un tratto ben nutrito, originale è È 
(Con Aida sî fa nuovamente sentire il so. 
lito ritornello, ed alle: parole Del 
cupi vortici ma daran tomba — e 











vu 


— 0 cieli azzurri — ha la particolarità, 
in quest'opera fatte ‘così alla moderna, 
di ripetere da capo, al modo aritito, AL 
‘monasro, al punto în che impetùesamente 
'adira contro la figlia la quale rivusa 
tradire gli egizie l’awante, lia un tratto 








— w nessuno ha mai fatto nn pezzo più 
fiero. = — Pooo appresso ci sta quell’al- 





tro che già menzionai, così ferocemente [le cantato tra voi e voi o vi demandate: 


bello. Verdi chiamato due volte. 


ca- 
aordinatin | Morantili 


‘n Istituto Garnier. — Regina {rm|impreuditori di 
128 che Altamonto cooper alla | por mero ili abbonamenti a da 
‘ima nazione, si è , non v'ha [terminata serio di rappresentazioni. 


maggior lucro. preseita, Di ciò: lieu console (la corrento stagiono, Je pretese 
molte ‘e molte egregio persone cha uella no-|di Registro e Bollo Sntironn tant'alto contro i 


[gono nel firmare eletti cultori della ‘actenza |leleteuito meli 


o | 





Che già gli la. proencciota lurga messo alle 
i ti la riuscita di molti che) 





È tegigior 


‘gnante della città nostra, Lode inipertauto 

ao HI Garajer © tutti coloro 
[he si prefiggono il nobile scopo di are eletti 
nomini alla società e di far così prosperare ln 


Somt-|fulsn base o sémpro ceostente eguii finito jtn- 





LEVEL fe non le 


— Guluzio Gio, Angelo, id., L. 0 50 — Ca- 
valli Cosaro, id., L, ‘0 50 — Anstta Gi 
L. 0 50 — Capitano Bechis, fl. L. 0 





Cambiano Autonio; id, L. 0.50 — Ruceozfe 







1:22 70, Meo con: 


rato di partecipare alla S: Vi Il:ma [Cella circostanza del trattenimento già nunun- 
EE dI TL catia iu ano duyciza[Elao, per condurei le loro signorine el anello 
(geueralo dei 28 p..p. geumaio fatto plsuso|1 19earzi, formado essi, (come dicono i nostri 
SimicilJer chie 
(on tanto scuso diresso o condusse a termine |è troppo caro 


uo, € la de-|iro le sette Gpere pie chlemate a partecipare 
om al beneficio di questo feste, conviene aree 
di |Darieaza © pagare afquanto di più 


lo pubblicare per non essere. tntti lege [dalla cre 9 alle 


..|95) vi sarà sempre uno della Cominissiuue 


20| Questo viaggio aereo. durerabbe tutta 1a 
Gionella cav. Iganzio "so |giorunsa: 


ì, Università » 10] pouo pregato di fit 





Totale I, 1205 | doioande, sì farebbe l'ascenaione con due areo-| 


tari cd appultatori dei nostri: primcipali teatri 
Bantio dizetto alla Camera dei Deputati une |sentazione audrà meglio. 
done, per protestare cintro inn [egisè che 





sîiuo. motivo. ‘E chiamava al’ prescenio|di t 


st'atto secondo, fuori tatti; due volte la|altri motivi. melodi 


‘ilo i|neris. Stupenda vesa il duetto tra Jei e 


partito imitativo efieacissimo, ed csegnito |dico: — Giù 
benissimo, dall'orcliestra. L'aria d'Aidu|tri del (uo fato — ed egli le risponde: 


intorno a cui così si esprime il tacchino|e un bel momento; senza perchè evidente; 












vfflto la non corte fe 








în Ly sndtustria, tonto gin pe: ta barbara] 
Senep eleriono cha si vurl ro Al regol 
Menis di queli». loggo ed aclo citeolari Fela- 


ia aiva apglicazione. 
proprichani di tosti, sedi 
odi protestato. dintro. il d 
formava Ia stesa legge, tittaria 
a eectuzione del regolamento ap: 
' abbastanza equa 
© tollerabile, ei adoporarono sotto la loro re: 
‘id: assicurare ed agevelaro il p 

'atnenito della: tassa. mellesima. 
E ciò, pereliò era ‘stata nperta In vin agli 
redimerai; da. pai vessazione 
per ua de 

























Ma nella ri 





anioni degli abbonamenti ner 
ricevitore 


veri impresari, che non fu più possiile il 
teatri dovettero, di prefe- 
ctettazo Il vessatorio sistemi ella 
o sulla cassetta, 
Ora, oltre al son essero tolleratila per se 
stessa ‘um ‘ita sistema, chi: conoscesso le m 
re entrate dei nostri tentri sncontari nei 
(glirui nou festivi, e Je molto spese che si 
lobo sostenere solo per arserli mperti, bew di 
i porsmadorobbo della grava ini 
zia che ni commetto vel pretcudero da cssì 
gumento d'ana Fassa tutt'altra che pro- 
porzionata: ai loro prodotti. 
I ricorrenti pertanto; stretti. fra Ja incon: 
'bortaile: vessazione dell'esazione alla cissetta, 
[0.1 fissazione di fida quota, cata 1 


























ile, ormai non liazno altra via di rifu- 
o, Gme dies la: loro jetision, che a l'alto 
to dei rappresentanti della azione. n 
E questi, sporianio, nou manclieranmo, di far 
ta iouio ni ‘loro giusti reclami, Iricarcenti non 
rictiany corto di pagare un tasax por ln iu- 
dustria dell'esercizio dei loro tentri, ‘ma pure 
‘chè questa tnesa_sin content i pui 
© tollerabili; « purchò colpisca il pruvento necto, 
se; il capitale, lo forze vivo della 
froduzione; preliò e sf regolata, {a parco: 
‘zione in modo facile @ ragionevole, avuto ri- 
guardo alle condizioni di Iuogo, di tempo e 
‘della untura © concorrenza degli spettacoli, n 


‘a Serata del Gsan Logo. — AL 
ene person ‘tratte in inganno forse ilal, pro: 
rima imoriatico pubblicato l'altro gi, bano 
jagiiiato cho la Serata. di Inzedi Jiogsito 
uettclo pultoto da ragazzi cho da 0- 
dit, 
Porsiamio, assicurare clio cssi soma tratti in 
re, e chi interverrà a quel geniale conve- 
j vrà ogui ragione di trovarai soddisfatto; | 
È vero che s'era pensato a destinare tina apo» 
ciala.seenta esclusivamente pei ragazzi; ma ri- 
flertendo cho una terza festa avrebbe potuto rie: 
site ruperfink, sappiano eh alla serata di la- 
nedi (20) varie gentili persone approfiterano 













































"| vicini 





‘oltrafpi, ume fife dle famille. " 
Nè valga il diro cho il prezzo del biglietto 





Le speso sono molte, a se sì vuole avere 
ivi somme (tin (po' raggusrderolo per norre- 





Si peusi cho questa, è l'ultima festa dell'a 

nata © avauti! 

°. B. Al maggior comodo di chi desiderasse | 

letti, sappiano che a datare da reuenti, 
11, dal mezzogiorno Al tocco, 

Mella segreteria iLi Graù Bogo (via Zecca, 








big 











da 





pronto a sudiistare i richiedenti 
Tano particolare conoscenza di 


« Ascensioni areonantiche. — 11 
‘capitaito Bunelle prima di lsscine To 












dall'Usino f gae della-Società. Italinus 


Le persole che desiderano di pronderyi parto! 
scrivere all'uticio di 
[Giani lazzo Carignano sino, ineszo-| 
[giorno dì saliato. 
Il prezzo del posto è fissato a lite 169, 
Nel caso vi fosse nu unmera. sulicisute di 











iteti viaggianti ali conserva, 





A L'orchestra disetta | 
dal cav, Cuunrasso si comportò egregiamente: 
'Sî spera che questa sera la seconda ‘rappre: 








Applausi ottennero nol passo a tre: serlo, 


Dopo, con Radamés, viene un motivo 
Me, a Un certo puoto, è ci 
seguito! Tin Aida e Radames, po 
i dolci, arioggianti 
la giovanezza di Verdi, e fanno bel con- 
trasto alle furie di prima. Fuori due 
volte. 

Lasolo la cabaletta a due, di già )iono 
favorevolmente notata, e vengo all” 

Atto quarte. — Un magnifico motivo 
d'archi a en tratto del soliloquio d'Am- 














Radamco al panto sopratutto ch'ella gli 


i sacerdoti adunansi,'arbi- 





— Di mie discolpe i giudici mai non w- 
dran l'acecito, — d'un grandioso così 
pateticv che quasi direî non sì può fer di 
più. È una di quelle coso (e di questa 
M'ebbi già fatta l'esperienza) clie vi ri- 
‘mangono impresse senza che il sappiate; 


(senza che vi siano state in nessana me 
niera: più provocate, vi vengono in testa, 








la Che è questo? — AL! È il — Di mie dis: 


dopo 
Montani 








oo tie ee 








Qratta, Liballiizi 4iguofo Tazzazi/e 


Starti 














GIA A 


‘a prepati (con tutta 
fretta le 


ic) asso Miglfara. 
sini avrà luogo all tentro 
abpresentazione, straordinaria; 
l'artista Luigi Vado, cho nce 
fui costrotto all 1 bbamlunire lo sc 
lati allievi della signora Malfatti, se 
‘solleciti nel prestorsi ‘a comsimili; opere fil 
tropiolie, reciterinno Za legge del ewore del 
Dominici, el altreduo commeriolo. ‘lrattasi li 
ctmpiero nu atto cmimoutomento caritatevole; 
nd vi mancherà, speriamo; il concorso del pub- 
Ulico, dui, per renderlo, più profiena al bei 
cato, vorranuo pure uniesi 1 eizuori proprie- 
tari il pale, 


















Morti denunciati all'ufficio detto stalo elvite 
il Giorno DA febbraio 1872. 

Galla Beairico, d'anni 7, di Porino — Xo-| 
linaef Itattita, /l68, di Foglizzo, fordadialo 
= Pi 18 anigori l'on 7; 

Nascite dichiarate: all'ufficio de 
il giorno 22 fi 
Alaschi 0; fommino, 11 — Totalo 20. 











OSSERVAZIONI MEREOROLOGICHE 
fatte all Osservatorio astronamico di Torino 
2 metri 910 002 fivelto del mare, 

149 febbraio 1572. 












da 
Sd fs.pn. 
rare | aa |» ES 
TAL14 09 61 ser. 
it (19/00 [1850 iam] sti fasti om 





748.8] + 7,1] 0 ann 28 calma sor. 








ipa |(ipol sporto] 
2490 Dal pi | 60184191804, dor. 
tromleni fonfer] an tap |en 
749,74 89) 67 | 710050190 0atmi sr, 
eran [an |onjen | om (ar 
244/64 70) al 115717 S0G. copi 








Temperatura esteria al $ minima + è, 
nord iu gradi ceutesimali { nicssima 5 10,1 
Acqua ‘caduta mill. 0,0. 
Minima della notte del. 29 +3,1. 








‘BOLLETTINO ASTRONOMICI 
(Zero medio di Roma): — 24 tetbrato 1579. 
Nascere del Sole; 0r07  — Piesaggio 


‘al meridiano , ure 12/98 — Tramonto ff. 
Nascere della Lmna 6 0 sera. 
Passaggio al meridiano, dre 0/19 matt: 
"Tramonto, orè:7 82 matt. 

Giorno della Luna 16°. 
Tita piema n TAL dm matti 








RISULTATI DI 
Firenze, — Lo caso abitato comprose | mag: 
nel Comiuus sozo 11,480, quello luxbitate|i teut 


CENSIMENTO. 





'jereliò ad ‘uso i villegiriatura, 0 porelò di 
fresca costruzione astondono’a.9I8. Le fa- 
‘miglio. ammontano al numero di 33,408. GI 
‘abitanti com dimora.stabile son0:157,899, Gli 
'assenti provvisoriamente dalla famiglia e dal 
Comuue 19,111: preseuti per dimora 4ccasio- 
'anlo 9194; talchs si ‘avevano presenti. nella) 
notte del 31 dicembre 167,098 nbitouti. 

Nel 1861 /la popolazione di Fitonze (era ri- 
saltata di abitanti 149,428; ai avrebluro ora 








EA *|28,000 abitanti aumento. 
teresa, Luigi ed Enrico , malre e He}i|ganizza ner domenici prossima un'ancenzione | Sant T'anmento 


‘200 | lilera con partenza alle ore 10 del mattino] 





Alla riconvocazione della Gamoza il gioruo 
‘28 corr, sono all'ordiac del giorno le seguenti 
Pbronoste: 

1° Del deputato Do Luca Fraucesco — Me- 
aiicazioni al sistema dei tributi diretti. cra- 
riali; 

2 Del deputato Pepo — Proroga. del ter- 
nine stabilito per le voltura catastali; 

8! Del! deputato vPellatis — Abrogazione 
dell'articolo, 285-del regio decreto 6 dicembre 
1865, relativo all'erdiusmeuto giudiziario; 

«Del deputato Glinosi — Abolizione de 
palatico nella provincia il Mautora; 

6 Dei deputati. DI Sermoneta, ‘Alvisi ca! 
altri — Esenzione dà tasse pei costruttori di 
'itioto case iu Roma; 
Del deputato Aut 











Billia — Disposì 


ni 


colpe — dell'Aîda. = 

Bellissima frase quella dove ad Amne 
vis olie si sforza a porsuaderlo che Aida 
non è più li, è fuggita. verso il proprio| 
Duese, Radancs con calina risponde: — 
Gli Dei l’adducano, salta alle patrie 
‘mura — eco. E intanto ch'ella cerca cd 
anela di farsi amare da Ini e facendogli 
premura che si giustifichi, si fanno ve. 
dere i sacerdoti, i fatali, yli inesorati 
ministri di morte, c'è nn cumulo di cose) 
belle: e un canto di violoncelli con sor- 
dine, e Ja nuove scena già data da noi 
ad ammirare, e na împrecaro di Amneris 
‘ai ancerdoti notato con ua — forse il più 
bello dell'opera — fino ache e'arriva alla 
scena ultima, che dopo tante bellezze 0 
‘scompatisce, o è reslmente meno bella e 
lascia desiderare di più, 

Mi è debito notare cho il Fancolli, giù 
tatto zacchero, e sempre, in tutto il corso 
dell'opera, qui ha una cantilena d'un 
zucchero estremo; e la esecuzione pari 
alla composizione. 

Bellezze grandi pertanto non mancano; 
non mancano melodie, non manca 1a me. 

















o —_——————— 


atire at contratti per. mutui | ipote- 








Del deputato Saleatora Morelli — No- 
miti ti una Cominisstone per ln riforma dello 
Statuto; 

8° Discusaiono dol progetto ii legge per la 


| parificazione dello Unisersità dî Rima e di 
f'adora collo altro Univeraità. del regno, 


Possiamo assicurare che Ia Commigsiono' dei 
‘quindici la respîato 1a proposta di aumentare 
il dazio sul cat, ed ha invece. deliberato di 
sostitnievi l'aumento del dazio salle macchine, 
in modo cho le tariffe daziarie, per questo ge- 
moro di indu.tria, sieno. pareggiato a quella 
del ferro greggio che, con evidente, contral- 
dizione, pagava molto di più. (Gass, del Po- 
[polo di Firenzo).. 

Il 16 correatò negli lifizi della Società del- 
l'Alta Itala è stata tesuta nua conferenza 
‘fra 1 rappressitanti elle ferrovie Meridionali, 
Romano ed! Alta Italia, allo scopo di conore- 
toro le basi di un servizio cumilativo di tutte 
le linee ferroviaria italiane, în conformità ad 
‘tm recento decreto ministeriale, 

Rapprescutamno le Società 4 siguori : cav. 
Devaux ner l'Alta Jtalin; cav. Sarfali per la 
Romane; © cav. Borgnini per lè Meridionali. 

Ta queste preliminari trattativa: essendosi 
ottenuto un completo accordo, fu stabilito che 
in allra adunaza, da tenersi parimenti a To- 
rino }l 1° marzo, verrì redatta e firmata In 
relntiva convenzione (Mon. Strade Ferrate). 


ESTERO 


CORRISPONDENZA. DI FRANOIA, 
Parigi, 17. felbraio. 
DI quanto in' qnanlo, fra le ozioso sue di- 
'sputazioni, l'Assemblea maraviglia improvri- 
‘atmenta îl monto coll'approvare ina, legge, lu 
quale concorno essenzialmente Ja costituzione 
del Governo © la nozione. Il sig. ‘Trevenouo, 
‘utoro della proposta che il telegrafo vi ha 
iramonto fatto conoso:te @ stupito egli 
[stesto del uo successo. o non si sa' precisa- 
meuto qualo effetto produrrà. sui destini ave 
venire dolln Francia, poiché la proposta è in: 
Yero assai importante quantunytio. siasi ‘vinta 
‘un tanta leggerezza. “Il: Govorno vi feco' sì 
poca attenzione che non espresso. pur la sua 
‘Opinione intorno alla medesima, Preso il par- 
tito colla. destra ma Iasciò fa nazione affatto 
‘al nio sullo o idee circa quell'argomento. 
Quando sarebbe d'aspo di parlare, mon solo il 
presidente ma tutti i suoi ministri si tacciono 
© Iasclanti fa lalla del esso na proposta con- 
(terniouto lo pace: e Ja. prosperità del press. . 
Portuantameite 1 rivoluzionari on Hanno le 
© fiastraneî furono quindi titti 
della sinistra. per impedire l'appro- 


vazione di nua lexge eggetto della quale è 
[prevenire la rivolazione, 


Secondo dunque quella leggo, nel ciso di i 
colpo dì Stato o di ‘violento scioglimento della 
(Camera; î Cousigli generali della nozione del 
tono elegzere uo deputati , cho si ratno- 
ronzio nella città che sari indicata, per tnirei 
‘ni menabri dell'Assemblea clio. vî potranno cone 
Venire, L'Assemblea. costituita in tal guisa 
rovredet&. provvisoriamente all'amuninistra» 
zione @ farà valere al più presto! che si potrà 
i diritti del ravpreseatanti della nazione: Essa 
dovrà sc'oglierei tontochè sarà restituita lu 
(maggioranza itella Camera e so questo won 
potrà accadere fea dus mesi banditi nuove 
(lezioni, Costituita la ruors. Cainera, quel 
l'Assemlea sî scioglie:s. Tntanto tutti gli 
‘ufficiali dello Stat», dovranno nbbidire all'As- 
caiblea provvisoria sotto pena di-fellnia, Tal è 
lanuova lexge chie dovrà offrire alla Fraucia uu 
ritagio nel caso di catastrofe violenta, quella, 
leggo iutorno;a cui il Goverao nasionale non 
ha manifestato opinione, ma cui molti spetta- 


tori imparziali prevedono sarà applicata pri- 
mmaché sinto postati nei mesi, 


Quantinque Ia sinistro. combattesse: forte» 
[meuto quella, essre, la discussione non eccitò 
[glie poco inter:sse in paragone di quello che 
[destò il preambolo della nuova proposta delle 
tasse chie sì delbono ordinare in consegueriza 




























































lodia. Originalità, faro proprio di. Verdi, 
colore locale, stromentatura, armonia, già 
l'abbiam detto. Manca... l'altimo gra- 
‘dino: mancano l'applicazione, l'impiego 
‘di tanti bei mezzi, nn corpo tale, dato a 
"no ‘spirito a situazioni più sublimi e 
per una maggiore prossimità n noî, più 
Slmpatiche. C'é, al nostro gusto, troppo 
fasto, troppo naturalismo, troppo. d'imiî» 
talivo, e a watti un voler uscite dal fare 
‘antico o nen riuseirvi appieno, e vico» 
Versa în altri un riuscitvi troppo, 0 pec- 
‘ture d'escesso, Ma codesti, se pur ci 
sone, sono difetti, sono deficlenze, e non 
bè cpere che ne vada esente. E' per le 
Melicionze non c'è da passar sopra indif- 
ferenti alle svupende cose che ci sono, 
‘alle: bellezze. Tale sarà, spero, il giu- 
‘dizio che dell’Aîla porteranno 1 miei con» 
cittadini allorchè sarà dato loro di udirla 
e velerla l’anno venturo. Ed allora, se 
Dio ci darà vita, vi ritorneremo sopr 

Ma, € Dio serberà anche vita al Teatro 





















Ley 
Alimè! se endisino di questo; pusso!,., 
F, 8 


























aell’altira guerra. DI 
affermare che la guerra fosso atata dichiarata |coux siasi macchinato tra i generali 





bra. reolimente; cho' und settimana fa (qualche 
Fiowy,, 





dall'imperatoro Niyoleons III; o_il curiuso ri- | Palika0 ed altri: Non dirò che siavi fellonia 


suitameuto di questa. coutesa, cho non_ pos: [in quello combicazi 
sino veramente cliamaro dist 
in quest' Assemblea, sì, profonla avversilia [celare il posto tanto ai. Nounpartisti com 
dell'impero; uni meno che 

into ele la: respo 


309 0 

















nie, (hi che 





n, poichè non essendo 
o il Governi. presente, può la-| 
nl 





to, stabi 








i miombri citro |acalsivogiia nltro neeteudlente;, mn checclè sia 
ita i quella [il Govorno so ne 'sgomentò 6 fe:o molte ‘mu 
guerra non di dovesso con quelle parole attri-[taxioni nel corpo della pilizia enoi gondarai 





Uiairo all'imperatiro personiulmonte, (0° Ja. ra-|giacchè sono precisamente questi. corpi quelli 


gione 
merò meli»inamet 
dilità, ma sempl 








ent 


uon è già ell'essi volessero assu. [che sono ji impregunti 





fmporialismo. Jo 





parts di quella: respousa- | alcune mostro di botteghe sl vedono die ci 





pérchò odiano la re-|riose' earieature. In non di ‘esse: è ritratto 


pubblica anche più dell'impero; 0 non potendo | l'Imperatore, cd un contadino; ma lo) ombre 
far cadore quellnresponantilità egualmente sulle |etio essi prolestano Fanpressitano va maiale è 


duo parti proferi 


ano cho now si (flesae tutta |unn scimmia, nell'altra inzece sono ritratti un | 


all'imperatore. Però sì, propose chie. dopo. le|mniale 6 una scimuia, e cui ombre rapprosentano | 
u dichiarato. dell'imperatore Napo-|l'Tuperatire e uu contadino. Sotto entrambi 


parole 


Jooue II »)s 
Governo 














destò (la pro» 


‘aggiuugosse ue continuata ial|quei disegni el Iogigono questo. parole: & Po- 
dî d (li sottembro. » I 296 della de-|teta tornare, non seno puato mutato, 
ara avrebbero raso uianfui il partito per quel voto è 
prcimtiale, ina la tempesta © 





mio 





impre si, 
Intanto li destra è 0ecupata neî programmi. 


posta nolli afstra fn sì fera cle diele luogo | Giuquantaciaga» membri della destra estrema 
‘è temere not degenerasse în (una manifesta [ricusarcno di farne. Ottanta no lianno sotto- 


ziono fisc 
GL sula 
rolo clio si leggeranno vi 





Con uno maggioranza, quiuii di [scritto uno, cui deputati. recarono nl couto di 
si viuso l'inserzione di quelle pa-|Olambord ‘colla speranza di ottenerne l'as- 
4 capo di tutte le lgcnso., Vano speranza, egli nega a’ 





i frei 


nuovo loggi d'importa © che faranno sapere hi [il diritto (di presetturgli dei. programzi, € 
posteri che uel 1870 la Francia ora si: Naccé | vuolo compilare solo nno egli stesso. V'é pri 
inoralimente è uliticamente che non! potè: re-[un partito di. deatra cho non vole puro one 


sistero allu volontà di Gu nono, SL quale la|dar taul 


cuosiò in nun guerra detestita e Jo 


una o 


a cio essa prevol 

Di questa verità cominciava forse nl nYre-|ralo della destra approva tatto il program 
dorsi il sig. Alestran quauto rivolse, ieri, l'at- tranue fo predette prrolo,. cui desiderano « 
tenzione del ministro dell'iterno ni numsrdSÌ|sitifro quello di. costituzionale o, parlonici 











fi è quanto gli ovtanta 0 nel suo 
onò | programmi i leggono lo parulo: Monarchia 
ereditarie tradizionale, La parto più libe- 








optoli imperfaliati cho si spauiono nel pose, | fee. 


a dino di proparare gli animi dei conta 
alla restituzione dell'impero, E il: ministro [un punto così insigni 
promise di bada: 
npore 0 

zione desi 


quinti, 


niro tutte Jn risponsabilità. doi suoi errori 
oto de" svi enceessî. Teri davanti Ja cli 
di S. Agostino si 





lo. TI 











euri forse, 











iuesto la maggioranza del 
i Al ritorno dell 





, 0/accettorebba; 






pperntote ,. e |bard il suo programma, gli ottanta al 


ini || conv deplorabile che siavi serezio sopra 








si comporrà quella differenza, La questiono sta 
nel #apero co, pubblicando il conte di Oliam- 
riranmo 

are. |nî esso 0 manterranno il ior0, Tu questo caso 
si vorrobbe nominare reggoite il conto di P 

sa |rigi. Questo mon impediroble il ritorno dol 











ade ‘ima dimoetrszione che [contò di Chamborl ju Francia nel caso (cho ai 
‘alcuni mesi s5m0 ion: si sarelbia crefluta. pos-(risolvesse la (uestione della laudiora blarci, 


or Ryulier, «on nun ‘inez 
dozzion di cocohi calle liveos imporlali, s0- 


Tn ogni caso sì lia motivo di spsrar 
clio die partiti si travaglio a tutto potere (i 








Gnendo La salua del sì. Conti, accompagnato |venite ail nu acsomodumicito, per quanto pussa| 


nine ta mican | CORRIERE DEL MATTINO 
posto della Popiuiaro, ch'io vidi già ssalato e 0 
arono davanti la porta impassibili, mentre si 
io quelle grida. 
Accadlo alquanta cous 


peralore! Vi 


alzavi 














aéolto «la | parere ardua cos 


l’onerarl 








Ci sorivono : 
‘Roma, 21 felbraio (sera), 
Da qualche giorno corre di nuovo la] 
voce della partenza del Papa. La Borsa 








n, cho tuttavia [di qui ne lia sentito gli effetti, e il Con-| 


snioù fu crigio di disordiuî; ‘con apparente |solidato è semo alquanto, Ve lo accenno 


sidlistizione del Ronher clio se ne andò fra va-| poro 





lo trovato chi le ha preatato fedo. 


rie acclamazioni di simpatia e dimostrazioni| De] resto questa voce non ha ora pro- 
di carattere ostile, Questo accidente giuvò al |babilità di verificarsi maggiori di quelle 
signor ‘'hitere, poichè il siguor Dablrel stava litio no avesso sei mesi fa. 


por ecoîtare l'attenziono dell'Assemblea 
poco regolari relazioni clic. caistano ora fra 

presidento © fio una propesta per 
cui si defiisao meglio l'uficio di questo, por 
ciò cho spetta lo comunicazioni all'Assemtlea, 





sa e 





sile 





I Gesuiti non hanno smesso la spe-| 
ranza di persnadere: il Papa a questo 
passo, e i olericali d'oltralpe s'adoperano 
mani © piedi in questo senso. Gli uni 


‘da farsì o a viva voce o per merzo di mea-|vogliono Ia partenza del pontefice perclie 
Saggio, quando il nuovo ministro tell'iuterno; [lontano dall'Italia, egli prendo l'appa- 





,j0sy quanto era accaduto a Porigi [renza d'un esule, auzi d'un maîtire, e 
opportunità di sollevare ia tale|quindi può eccitare più fortemente le 


tongiiutara delle questioiî pericolose, Il Da- | pasatoni cattoliolio. contro l'Italia; gli 


hire secondo l'idea del mi 
patrioticho consentì a differire per duo mesi 
la -aua proposta; lo quale uIlora non sarà'pro-| 





babilmonte riputata \Îù necessarin. 


Sî parla tiuto di trme, conpirazioni, cle 
no sembra piena l'aria e lo-1ion mi acciugero 
‘ad esnorvi tutto siò che odo, poichè le più 


stro © fra grida |s1tri non solo mirano n questo fino; wa 


‘si lusingano che andando, fl Papa in 
Francia, alla sta morte, il conclave sia 
radunato quivi, e nomini, sotto Ja loro 
pressione, a Papa un francese, 

Per me credo che s'ingannino tanto 











consumarto. 


risolvesso nd andar in 
gliano di pianto i 





aggiore è 
blico sulle ri 
prendere la Commi 











‘seguito ‘all'opposizione 
poli è di 








sione. non 


ed ovvia, 





clericali d'oltral 
quando ‘credono slin possibilità dell'e-|pnjalo com promnigazione di vesosvi. rss. 
Jozione d'un francese; la grando magzzio-|Un primato cattolico risfederà a Piotroburgo, 
ranza dei cardinali è italiana, ed è tra-|el nu amffraganco a Var 
dizione secolare del Sacro Collegio di non |linski non sarà eletto cardinale, almeno per 
nominare papi che italiani, 

Quello che par meno improbabile è che 
il Papa in an prossimo concistoro, desti: 
nato alla pubblicazione d’alenni vescovi 
russi dica qualche parola sullo condizivni 
presenti della Chiesa e sullo condizioni 
‘orribili alle, quali l'hanno ridott» gli 
usurpatori. Ma queste invettive non liauno) 
neppure îl pregio della novità; (il pub- 
Bllco not solo italiano, ma earopeo, ci tt Membro della massioranza; cha aselitera 
'è tanto avvexzo, che davvero non valla ‘al rivsvimento di mer 
pena d'inquietarsene punto. 

insietà chie regna nel pib- 
soluzioni definitive che 
fono dei Quindici, sta 
in ordine al servizio di tesoreria, che 1 
spetto alla conversione del prestito, in 


‘nica, e alle dificoltà sollevato dalla Di 
Nazionale al raddoppinmento del tap 
senza l'aumento della circolazione sna 
propria. Corrono molte versioni sn questo 
proposito ; ma io vi prego di accoglierle |hiuo nelle carceri di S. Paolo godero delle 
con grande riserbo, stantechè la Comta-|avro primaverili. 6-a meditaro sul male fatto. 

Più radenata ; dopo; l'ut- 
timo suo aggiornamento, e quasi tutti j|allora giunto dalla Francia e si dirigera al 
‘anoî componenti sono, dopo l'ultima Juro|Pitkerza con tin bel'grazzolo di denaro; mal 
riunione, assenti da Roma. i 
Intanto la rendita discendo da qualthe|*8!0 di vi 
giorno, s'era spinta troppo avanti; ed è 
‘naturale che ora torni alquanto indietro: 
‘questa mi pare una spiegazione naturale 


fonti dî lasotaro l'Ttalta, nè In. sna stiifa provvisoriamente anche! dell'impero) gornia- 
010 stato della sua salnto gli peruiottonò [nîco, sin per partire la Roma in congedo ili- 
questo colpo Uli lesta, anche quando fossa |mitato, Quanto 
tratto, ina momento d'ira ‘o vanità, © 


D'altrondò anslie dato che Pio IX si 


Franoia., la sl 





i Danchi di 


Sicilia alla loro rifornia ora» | Miatto iguoto alla giustizia, dopo di avere p- 





Qualche fogiio ministeriale ne dà ‘laluiglietti della Banca di Frauoia, ma che souò| 
colpa.ai Quindici che si mostrano poco |aucora di fi a- venire. 
sosti ad inghiottire tutte le pillole del 
ministro delle finanze. Il disaccordo tra|rére all'sutorità di P. $, La storia ci sembra 
Ja Commissione e il Sella è certo vee e 
‘ovole; ma se è necessario, se è Il frutto] (USM rima, di farsi turlupinaro da questi 
‘ài sincere convinzioni, so tende ad fmpo- 














lepf: 


iò nvvenga; sarà facilo rén- 
Horssuo rain riflettendo; cho lo relazioni at- 
tuali fra la Sinta Sole (in uno parte 6 la 
Gemninziia e lb viora dall'altra, sono tut-| 
o che cordiali. » 














Oggi (20) la lubgo è Roma il concistoro 





a, Monsignor Fe- 


ata, 

Il Santo Padre in quolla. circostanza ema- 
Nera mn'enciclica, della quale il soggetto pi 
cipole sarà (la conferma iella venuta di Fan 
Pietro ju Roma, L'enciolica & già stampata 












vellà stamperia segreta vaticana, 





oledi, egli avrebbe detto 
fraticamente : — a Voi mi riccomandato sem: 
Dre In fermezza, vol mi rimproverato di cn 
‘Abpoggiarmi punto sulla ‘maggioranza, 0 
Fiunado fo la corco questa. maggioranza; on 
trovò altro che In cospirazione ! n 





CRONACA NERA 
Terî l'altro a mattina. ha mariuolo, niente 


porata una rottura all'uscio d'abitazione. di 
to V..., in via delle Afaddalene, vi s'iutro- 
toiso involando da diversi mobili mn paletot, 
tre oreschini ed, una croce d'oro, cinque fizzo- 

‘© una cravatta, Ora però si trova rin- 





ate 











Vello .atesso, giorio il pastore P.... era 


rima di partir per quella città avera pes-| 

tare Torino. A forza (di camminate 
si trova iu Piazza Castello; dus cloeroni ce. 
noscinti lo'avvicinano © cal pretesto di con- 
flurlo al giardino xovlogico del Re, sì atteg- 
giano da banchieri è lo traflino della sommo 
di D. 1000), che-il P. doveva poi ricevere in 





Ti poveretto tutt» stupefatt>: andò a ric:r- 


tn po! yecelia 





cui si dovrebbe undar guar. 


birbual, 





Pest, 21 fell 

Ta Camera dei deputati approvò la pro- 
‘bosta antorizzante il Governo ungherese 
nd entrare In trattative colla Banca Na- 
zionale di Vienna e col Governo Clalei- 
tano per. risolvere la questione. della 
Banca. Le altre proposto tendenti 1 crearo 
una Sanea indipendente per l'Ungheria 
Sono così respinte; 

Madrid, 21 febbraio. 

‘gusta e Deblus ebbero un lungo col- 
loquio col Re: 








Napoli, 29 felbraîo. 
Sherman, Andendreid e Grant sono ar- 
rivati jersera. 
Parigi, 22. febbraio. 
T giornali il Gaulois e l'Armée furono 
sospesi. 
Il progetto presentato ierì all’Assem» 
‘blea ha in mira specinImente i maneggi 
bonapartisti e radicali, 
Versailles, 22 felbraio. 
Verdaagnor, Herpin e Lagrange, con- 
dannati per l'assassinio di Lecompte e' 
‘Thomas, fnrono giustiziati stamane. La 
pena per Aldenoft e Meyer venne com- 
mutata nei lavori forzati a perpetaità, IL 
ministro della guerra è ammalato; cre- 
(desi probabile il suo ritiro. 
Bertino, 22 febbraio, 
Comunicasi officialmente che iori mat- 
tina un ex farmacista originario di Posen 
fu arrestato per supposto attentato con- 
tro Bismark, L'individuo è un polacco 
[catte fanatico, ha servito nei zuavi 
pontifici , ed abitava ultimamonto presso 
tin canonico di Posen. Egli arrivò a Ber- 
lino sabato, dopo aver dotto a Posen che 
Ratio sarebbe ben presto cambiato a Ber: 
no. 








Napoli, 22 feblra 
‘A mezzanotte Il Re partirà per Roma, 
[Otodesi che.ritornerà martedì. 

Domattina si faranno $ funerali pel ge- 
nerale Do Sauget, morto ieri. 

Fienna, 22 felbrai 

Nel Comitato. delle finanze il ministro 
fece l'esposizione finanziaria dell'Austria, 
Il bilanoio del 1871. non ha disavanzo. 
Alla fine del 1871 eranvi nelle casse dello 
Stato 10 milioni in contanti. 

Il ministro calcola Il deficit pel 1972 
in nove milioni, compresi i 95 necessari 
pei pagamenti in gennaio 1878. 

1 Comitato approvò, il bilancio pel 
1872; che presenta nn. deficit di 20 118 
milioni ds coprirai colle somme. disponi- 
bili nello: casse dello Stato, ed eventual: 
‘mente coll'emissione di 10 milioni di ren» 








rovinoso, questo disaccordo ssrà un malo 
momentaneo, ma in definitiva, sarì on 
vero bene, del quale tutti avranno a lo- 
darsi. 

Quello cho pesa sul publilico della borsa 


‘come di fuori la borsa, è l'incertezza; a|vo 





dire l'approvazione di qualche. progetto | 7=="="3mmmazccomac esere 
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Versailles, 21 febbraio. 


Lissebiea. — Il Ministro dell'interno 
presenta un progetto per reprimere e pre- 


ranno. 





L'Opinione ant 






Egli pos 
nistrazione della banca It 


Leggosi nel Fanfulla: 





notizio non bano findumento. Tuttavia sem-|quelli quanto questi. Nè Pio IN ha vo. 


n —_—_ttead a_a__t€{{ + 8. 


Notizie Commerciali 


Goreali. 
clio Ja 





ali paz 
‘pa quindici giorni in pih al pa cal- 
eolie il ribasso in Wire 9! por sicco, di 
‘A Parigi (81 febliai0) così suit IL 


angco di 
frumionti ahi scelti du 42/80 #49 
{1 Chimenti rossi scelti 47 n 
in quali ila 40/0 AL 
da 38 a 17:00. 
farsi GO fat) calnu 
21010 ettolitri, di cui 5700, tek 
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 rilitsso fu Francia, bo 
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diterra. 


corseuti da 3° 





qrOdivia 





NERCATO DI CUNEO. 











ita. corraandenza 
20 (lio, — Fia di quasi 
anconque 1 mercato, © Mera di 
Li dl 
tai non coriporroal'rptai 
tuoi, Gio rovine gna abito dala 


iti ed inistonte calma che seguita 


11 perdurare all'estero; 
a di crisi nua @ a stupirsi che i 


Fiouie del” Feunicni 
centesimi 
je pa 





ti quasi i 
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ciò deve badare la Commissione, e quindi 
troncare gli indugi è presentare le ‘suol 
folazioni; In Camera e il paese gindiche. 


a 


che il comm, Enami| 
nona Segrè, mandando ad fto Îl proposi 
nicnto da qualche tempo manifestato di riti-| ; 
Fuel dagli uffi el Governo, a do lo puc|h© Il: Governo abbia. pensato a gente: 
'ltuisioni da'ispettore generale delle finanz». |SUM® IL potero costituente dell'Assemblea. 

‘add nia alto ‘ufficio nella ammi|Dic® : Vol tutti sapete contro chi e/con- 


talo-germanica, 


«Ci vieue riferito cha il conto di Touffkit: 
cen, miaistro linvareso presso la Santa Su 






















































e + 





gli attacchi, do qualunque, parte 
provengano, contro l'Assemblea. e-il Go- 
verno da essa costituito. Il progetto è di- 


retto contro i giornali che attaccano la| 
Assemblea ed il Governo. 


Grande agitazione. 
Il ministro dell'interno rispondendo: a| 
Baragnon, respinge energicamente l'idea 





tro qual cosa vogliamo difenderci. 
L'urgenza è approvata alla quasi una: 
uimità. 
Questa misura, completamente innitesa, 
; | desta grande emozione. 








dita. 

Versailles, 22 felbraio. 
Oggi l'Assemblea nazionale si riunisce 
inza alcun incidente, 








DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gascetta, Piemontese 
Spedito da ROMA 23 febbraio ore 9 15'ant. 

Ricovato a TORINO ore 10, 
Teri la Commissiono dei Quindici ap- 
provò parecchio relazioni parziali, Manca 
la relazione generale Minghetti. Le con- 





elusioni del servizio di tesoreria non mu- 
taronsi, malgrado lo 2eliberazioni dei 
Banchi di Napoli e Sicilia. Continueranno 
le riunioni. 

Domenica avra luogo un pranzo a Corte 
fn onore del principe Federico Carlo. Il 
Re viene espressamente a Roma, poi tor- 
nerd a Napoli. 
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enter 
Madlena, 
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dramisatica compaguia G. Per: 
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Balbo (ore 7 119) — 0; 
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autre 
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1550) 


Rossinl (oro 8) — Lecomica 
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dillo e Fl 
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"Lai portorissa dii coserit. 
Alfieri (cre 7 119) — La ram 

matico compaguia di Gustavo 
Capella rappreseuterà: 
Meneghino barbiere maldicente 

Miariimiano (ore 7 119) — 
‘Bi rap\renonta collomarioaett 
Tutti at Traforo del Monce 
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Domenica recita diurna alle ore 
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5, lano 2%, da Torino: 


o, genza rilievo; sito sui 
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Far capo nl notalo Olilia, pinzza 
S. Garlo, palazzo 3 
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Osservate lo: condizioni 
dal Lando vennle 1° corrente 
Torino, 9 febbraio 1878. 


BARBABIETOLE 200CHERINE, 
TRIFOGLIO, MEDICA, MAGGENGA, 
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‘come infra. 
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campo di are 56,16, al pre a 
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(etto di 610 









SUBASTAZIONE 


All'iidionea del_tribunsla civil 
di Pinerolo, deill 28. pros 


mo. fa 
Jnogo liscunto degli 
Fa 0 iti 
î0 di Pinerolo ; dei qua 
ta Ja subanthzione con 
nocenibire ultimo (nd 
del icaor caio Sla 
din, Adele © Felicita, 
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abili a niestarit, 
Lotto 1. 
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0 otro di Li (0; 
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Tereltorio di Piscina: 
Sezione A, n 





isa Roniello, ali 
4, 48/113 parto, (0 180 di 
campo di etturi'9, 05,-0b, 





Saziono D, regione Gaataldi , a 
num, 22 di’ si i 


muppo, prato di are 





n pero, calli 
‘60; 100,301, 1208, 111 di 
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14 31. DI E 
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dii, numeri 115, 1100 N17 
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li mumierì 120 e 120 di. map: 





pi chia e'forno di centiuro 25, 
1920 123] 
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calli numeri 124 e 125 di 
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Festo di Ly 4200; 
Lotto 3, 
Tervitovio di Frossasco; 
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al'utm. 234 di mappa, campo. di 

Reso e 
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tara di are, ana 
Ivi, alli numeri 298, 2 

di mappa, campo di are 4, 
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‘ate 50, 60 
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Îl giudico di gr 
(gato per l'istrutto. 
mo il signor giudice 





Avvocato Matteo. Berta, è diftidati 
Ji onelitori 
le loro domando, 
tto il termine di giorai SO a tere 


teresgati 





roporre 
‘ollocazione en: 


e; 
lo, 15 gennaio 1572, 














roappa; giar-| 9 





MALATTIEbDPET 


pravazto contro te tinte Te camunzione ene’ cis 





ticcomandano nello sterno campo l'uno delle deltzione pesi 
‘dl Orinmult è Compsgnit, elia sono eVificianti per euarira 

Line 4 ita, presso l'Agenzia D, MONDO, 6 dai farmacisi 
nelle primelpui farmelo Ita. 
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poecccccocoorooosocsoccos 


è ACQUA CONCENTRATA $ 


(0 Fior di Giglio e Gelsomino pr la bellezza del colorito Q 


bue: sonmleta mi miuici 





Culla di anca'angua ln cari 

Q quella delicata morbidbaza che ippnstiouei alle gioventù ed O 
ta bimichezza è Nurezia lrpriietbii, Toglie ia pic» tempo Q) 
Mmacehto del visi, previene © fa sconpirico le rughe. 









ol 
9 Deposito iu Torino preso il sig. Appino, prc meri, 
via Barbarous, Lum, 16, 8 Ger. 
Loossccssesertoossas0000ì 

7 ill aprile 1873 

Da affittare per il 1° aprile 1873 
i i Ieali ciupoventi Albergo Trombetta gia 
in Torino, —— Der le tratsutive rivolgersi al sigatr 
Domenico Borgarello, via S. Filippo, È, Torino. 


—@——eps=me== = e” 


INCHIOSTRO INDELEBILE 


















Par mfuira JU ligaria seal'alcuna prehieizione, Nom soelora 
col bucato, nè ai cancilin con quali ino cltilco. — Preso 
TI go ittusione. Deporto iu Torino dall ig. vedova APPINO, 


Profumiera, ria Lirtarotx, N. 15. 





Da affittare al presente 


i anugazzeni sottere 
gog, contiun el acqua potabile, 
14 € 19: — Recapito dil fortinaio, 


DI FEGATO FRESCO DI MERLUZZO 
CE 
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Ne 
TR 
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38 AVVERTENZA. Senorianicona, sestri grate: 


DICA © REVALENTA AL CIOCCOLATTE; ondo evitarlo; $ 
Auvitiamo il pubblico a provredersi ESCLUSIVAMENTE 3g 
presso la nostra Casa a Torino, oppure presso nostri 

venditori in' tutto le città del Regno, esigendo 

® Rivenditori In tutto lo città di 

3 sempre lo scatolo portanti il sigillo ed etichetta della W 

38 nostra Casa 
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x» 
x 





NON PIU' MEDICINE 
72,000 guarigioni mediato la deliziova farina igienica la 
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Cacia dello preparazioni del sig.DESPINUY. noll'etii/ scroto, pochi 
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Junilio cola tesco 
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OLIO di FEGATO di MERLUZZO FERRUGINOSO 


‘preparazione del farmacista ZANETTI di Milano. 
Lvalio di fegato di merluzso, conie ben lo/dinota il nome) contiene 
disciolto del ferro allo siato di protossido: oltr quindi ‘alla proprietà 
tonicomuteiente dell'ollo di fegato di merlusco per se atea, possiede 

‘anello quella che l'uso, del ferro imp all'Orginivtno ammmalat 
fin dall'ansichita fn VU i trattati di riadicina praticr 
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Nicrola Lo 2 10. Torino, pinzan Gnatello, muti. 17. SÌ spedisce 
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AUMENTO DI SESTO 
‘Goa atto 18 feblivato 1872, rice: 

‘dal notaio u cancelliere infra 
nti ambiti 
eppe Hari | 










ACCETTAZIONE D'ERENITÀ 
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perio, di fasoro di Giovanni Di 
Holes joe Lo A76.DE 
Lotto 3. 

Qntipo, stessi ezine 6 fin, di 

i cet. 9, a favore di. Alto 



















Manell cane. 


















illo Ioechietta per'L. 1260/48. GOSTITUZIONE DI SOCIETÀ 
Lotto A. Con atto al rocito del sutto- 
Prato e /gert vegione | scritto, ‘in data. 92 ge 
e did di nre 27; 0 ‘a favore | scorso, qui revintrato,, "Ji signori 
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ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
con Beneficto d'insentavio. 









Coi atto! iaznato, nell ca 
ria della pretura d'Ivrea li 
Bisio 1998, 115 
idoico, qual tutora ile 
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Berlito in Ieren) «in Dale 
divida, tl nuore Incanto pi 
tivo deliberamento ila. 









MAIL. pesto. (ateatò ‘nolo; | {AYn vdieoza del tribunale cleita 
Mita Gra (nre immeriaiano) del i Ficorglo delli aprile prossimo, 
Dato prossiaio 8 corrente leubraso.| FE 5 mittatine; sulla iantanza della 
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leso AUMENTO DI SESTO 
1} tribunala civile e correzionale| 
‘dl'’rorino; nel iudlcio di sulust 
promosso dall 
Torino, sotto la 
lo Cugiti Sacerdote, 
Outatio, rosidonto ta ‘1 
loda sentenza iu data u'ogsi, "del 
bemadi i iafra descritti n 
favore Ui Giovanni, demi» 
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88) SZA 
Instante il signor Francelco C 
giltini, cambio-ralate, rusideuto 

Tn "Torino, rappresentato dal 
vidica dotlossritto, l'usclero; Son: 
favalli Agostino, (detto ‘nile © 
dellciha Gorte d'appello di "Torino; 
[eo uo ato del 20 volgenta piene; 
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